
 

 

MODELLO 770/2026: INVIO ENTRO IL 2 NOVEMBRE 

 

Scade il 2 novembre 2026 il termine per la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate della dichiarazione 

dei sostituti d’imposta (Modello 770), riferita all’anno d’imposta 2025: il termine ordinario del 31 ottobre, 

cadendo quest’anno di sabato, slitta infatti al primo giorno lavorativo successivo. 

Il Modello 770/2026 deve essere utilizzato dai sostituti d’imposta per comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati 

relativi alle ritenute operate nel corso del 2025, ai relativi versamenti, alle compensazioni effettuate e agli 

eventuali crediti. 

Anche le associazioni e società sportive dilettantistiche possono essere interessate dall’adempimento quando, 

nel corso del 2025, abbiano effettuato pagamenti sui quali sono state operate ritenute alla fonte. 

QUANDO ASD E SSD DEVONO PRESENTARE IL MODELLO 770 

Sono tenute alla presentazione del Modello 770/2026 le ASD e SSD che nel corso del 2025 abbiano operato 

ritenute fiscali. 

Pertanto, se l’associazione o società sportiva ha corrisposto esclusivamente compensi a lavoratori sportivi o 

collaboratori amministrativo-gestionali rimasti entro la soglia fiscalmente esente di 15.000 euro e non ha 

effettuato altri pagamenti soggetti a ritenuta, per tali compensi non sorge l’obbligo di presentazione del Modello 

770. 

È importante precisare che nel Modello 770 non devono essere indicate le trattenute previdenziali operate sui 

compensi dei lavoratori sportivi che abbiano superato la franchigia contributiva annua di 5.000 euro. Tali somme 

non costituiscono infatti ritenute fiscali, ma contributi previdenziali dovuti alla Gestione Separata INPS, i cui dati 

vengono comunicati attraverso la Certificazione Unica e i flussi UniEmens. 

Il solo superamento della soglia contributiva di 5.000 euro, quindi, non determina di per sé l’obbligo di 

presentazione del Modello 770. 

L’obbligo può invece sussistere, ad esempio, quando nel corso del 2025 siano stati corrisposti: 

▪ compensi a professionisti soggetti a ritenuta d’acconto; 

▪ compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale; 

▪ compensi a lavoratori sportivi o collaboratori amministrativo-gestionali sui quali siano state operate 

ritenute fiscali; 

▪ premi sportivi assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta del 20%; 



 

 

▪ somme a soggetti esteri privi di codice fiscale italiano, nei casi previsti dalle istruzioni del modello. 

In sostanza, il Modello 770 serve a riepilogare e trasmettere all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle ritenute 

operate e ai versamenti effettuati, consentendo così il corretto incrocio con le Certificazioni Uniche già trasmesse 

a marzo e garantendo la tracciabilità dei flussi fiscali. 

I PREMI SPORTIVI 

Una particolare attenzione deve essere dedicata ai premi corrisposti nel corso del 2025 ad atleti e tecnici nell’area 

del dilettantismo. 

Per i premi sportivi soggetti alla ritenuta del 20%, i relativi dati devono essere indicati nel quadro SH del Modello 

770. Le ritenute versate devono invece essere riportate nella Sezione III del quadro ST. 

Per i premi corrisposti nel 2025 occorre inoltre tenere conto dei chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate con 

la risposta a interpello n. 265 del 17 ottobre 2025 in merito all’applicazione della ritenuta del 20%. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

La dichiarazione deve essere trasmessa esclusivamente per via telematica: 

• direttamente dal sostituto d’imposta; 

• tramite un intermediario abilitato; 

• attraverso gli altri soggetti incaricati nei casi previsti dalla normativa; 

• quando ne ricorrono le condizioni, tramite una società appartenente al medesimo gruppo. 

Le istruzioni del Modello 770/2026 ricomprendono espressamente tra gli intermediari abilitati alla trasmissione 

anche gli iscritti nel Registro dei revisori legali. 

Il Modello 770 si considera presentato nel giorno in cui si conclude la ricezione dei dati da parte dell’Agenzia delle 

Entrate. È quindi importante conservare la ricevuta telematica che attesta l’esito positivo dell’elaborazione e 

l’effettiva presentazione della dichiarazione. 

COMPOSIZIONE DEL MODELLO 770/2026 

Il modello si compone di un frontespizio e di diversi quadri. Per ASD e SSD assumono particolare rilievo i seguenti: 

Quadro Contenuto 

SH Premi e relative ritenute. 

SS Dati riassuntivi dei diversi quadri. 

ST Ritenute operate e relativi versamenti. 

SV Addizionali comunali IRPEF. 

SX Crediti e compensazioni. 

SY Somme corrisposte a percipienti esteri privi di codice fiscale. 



 

 

 

COMPILAZIONE DEI PRINCIPALI QUADRI 

QUADRO SH 

Nel quadro SH devono essere indicate le somme corrisposte ad atleti e tecnici che operano nell'area del 

dilettantismo, a titolo di premio per i risultati ottenuti nelle competizioni sportive, anche a titolo di 

partecipazione a raduni, quali componenti delle squadre nazionali di disciplina nelle manifestazioni nazionali o 

internazionali, qualificandole come premi ai sensi dell’art. 30, secondo comma, del D.P.R. n. 600/73 sulle quali 

va quindi operata una ritenuta a titolo d’imposta. 

Pertanto, le ASD e SSD, che hanno corrisposto questi premi con relativo versamento della ritenuta del 20% 

(codice tributo 1047), devono indicare nel quadro SH - prospetto G - Premi e vincite, i premi in parola divenuti 

esigibili nell’anno 2025, ancorché non corrisposti. 

 

Righi SH16 - SH18 - Prospetto G 

 

 

 

ATTENZIONE: i dati delle ritenute versate con F24 devono essere riportati nella terza sezione del quadro ST.  

 

QUADRO ST – RITENUTE OPERATE, TRATTENUTE PER ASSISTENZA FISCALE E IMPOSTE SOSTITUTIVE 

Nel quadro ST, composto di quattro sezioni, vanno indicati i dati relativi alle ritenute alla fonte operate e per 

assistenza fiscale effettuata, i dati relativi alle trattenute di addizionale regionale all’IRPEF, comprese quelle 

effettuate in sede di assistenza fiscale, i dati relativi alle ritenute operate e imposte sostitutive applicate su redditi 

di capitale e altri redditi, nonché per esporre tutti i versamenti relativi alle ritenute e imposte sostitutive. 

Il quadro ST deve essere compilato avendo cura di rispettare, ove possibile, una stretta corrispondenza con gli 

importi indicati nei singoli righi del modello di pagamento F24, tenendo però conto di quanto segue: 

✓ devono essere accorpati in un unico rigo i versamenti che presentano identiche informazioni 

relativamente alla data di versamento, al codice tributo e al periodo di riferimento nonché, per la Sezione 

II, al Codice regione, 

✓ non devono essere accorpati i versamenti relativi allo stesso codice tributo, allo stesso periodo, ma che 

siano stati eseguiti in date diverse. 



 

 

 

Sezione I – Erario  

 

 

Sezione II – Addizionale regionale 

 

 

La seconda sezione dovrà essere utilizzata per indicare i dati relativi alle trattenute di addizionale regionale 

all’IRPEF, comprese quelle effettuate in sede di assistenza fiscale, nonché per esporre tutti i relativi versamenti. 

Per quanto attiene alla sua compilazione valgono le indicazioni della  sezione “Erario” con la sola aggiunta della 

casella 13, “Codice regione”, ove indicare il codice della regione di appartenenza, rilevato dal modello di 

pagamento, o, in caso di assenza di versamenti, dalla tabella F, “Elenco regioni e province autonome”. 

 



 

 

Sezione III – Ritenute su redditi di capitale

 

 
 

In questa sezione vanno indicate le ritenute operate e versate sui premi erogati ad atleti e tecnici per i risultati 

ottenuti nelle competizioni sportive, anche a titolo di partecipazione a raduni, quali componenti delle squadre 

nazionali di disciplina nelle manifestazioni nazionali o internazionali già indicate nel quadro SH prospetto G. 

 

QUADRO SV – TRATTENUTE DI ADDIZIONALI COMUNALI ALL’IRPEF 

Vanno indicati i dati relativi alle trattenute e ai relativi versamenti delle addizionali comunali all’IRPEF e per 

assistenza fiscale effettuate, oltre ai relativi versamenti. 

Sono esclusi dal quadro SV le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali comunali all’IRPEF effettuati 

in forma rateizzata nell’anno 2026 con riferimento all’anno 2025. 

 



 

 

QUADRO SX – RIEPILOGO DEI CREDITI E DELLE COMPENSAZIONI 

Nel quadro SX vanno riportati: 

• I dati riepilogativi del credito 2024, derivante dalla precedente dichiarazione e del suo utilizzo in 

compensazione esterna entro la data di presentazione di questa dichiarazione (31 ottobre 2025); 

• i crediti sorti nel corso del periodo d’imposta 2025 e del loro utilizzo in compensazione esterna; 

• gli eventuali crediti risultanti dal quadro DI. 

 

QUADRO SY – SOMME CORRISPOSTE A PERCIPIENTI ESTERI PRIVI DI CODICE FISCALE 

Il quadro SY, sezione IV, deve essere compilato nel caso in cui siano stati corrisposti compensi a soggetti privi del 

codice fiscale (è il caso ad esempio dei compensi, premi o rimborsi forfetari pagati agli atleti dilettanti stranieri), 

per i quali non è prevista la trasmissione della certificazione unica. 

 

 

 

ATTENZIONE: Le somma delle ritenute indicate nel campo 14, righi SY16 vanno riportate nel Quadro SS  



 

 

 

 

UNA CHECK LIST PER LE ASD E SSD 

Prima dell’invio del Modello 770/2026 può essere utile effettuare alcuni semplici controlli. In particolare, è 

opportuno verificare: 

• se nel corso del 2025 sono stati effettuati pagamenti soggetti a ritenuta; 

se sono stati corrisposti compensi a professionisti o lavoratori autonomi occasionali; 

• se sono stati corrisposti compensi a lavoratori sportivi o collaboratori amministrativo-gestionali sui 

quali siano state operate ritenute fiscali; 

• se sono stati corrisposti premi sportivi soggetti alla ritenuta del 20%; 

• se, per i premi sportivi, le ritenute versate con modello F24 utilizzando il codice tributo 1047 

corrispondono agli importi da indicare nel quadro SH e nella Sezione III del quadro ST; 

• se sono state trasmesse correttamente le Certificazioni Uniche, quando previste; 

• se gli importi delle ritenute risultanti dalle Certificazioni Uniche corrispondono a quelli effettivamente 

versati con modello F24; 



 

 

• se nei modelli F24 sono stati utilizzati il corretto codice tributo e il corretto periodo di riferimento; 

• se vi sono stati versamenti effettuati in ritardo e successivamente regolarizzati mediante ravvedimento 

operoso; 

• se sono stati effettuati pagamenti a soggetti esteri privi di codice fiscale italiano, per i quali può rendersi 

necessaria la compilazione del quadro SY; 

• se risultano crediti, eccedenze di versamento o compensazioni da indicare nel quadro SX. 

Prima della trasmissione è quindi consigliabile effettuare un ultimo confronto tra Certificazioni Uniche, modelli 

F24 e dati da riportare nel Modello 770, così da individuare eventuali differenze prima dell’invio della 

dichiarazione. 


